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so~ il are~e~te numero(che 
e 1l 14 ) h ~ R I D I A -
N A riappare in una veste 
pi~ modesta, destinata.prin 
cipal:"Jente ai melì'...:ìlbri del­
l a Soc ie tà Astronomica Ti­
cinese ed a l le scuole del 
Cantone. 
Questo ridimensionamento é 
pi~ che altro formale, il 
contenuto dovendo rimane­
re qualitativamente inva -
riato, ed ~ stato caus ato, 
come sanno i partecipanti 
alle ultime riuni oni della 
Società Astronomica Tici -
nese, da difficoltà finan­
ziarie . ronostante i l ver -
samento di un contributo 
annuo deciso dalle lod. au 
torità cantonali, che te -
niamo r ingraziare pubbl i -
camente in questa sede,non 
ci é purtoppo possibi l efar 
stampare la rivista nelle 
attrattive vesti tipo~rafi 
che dei primi 12 nu:neri ed 
abbiamo dovuto accontentar 
ci del classico bollettino 
ciclostilato, formato A 4 
arricchito dall ' inserto di 
una o due pagine di foto e 
figure . 
Come acce~~ato sopra, il 
contenuto della rivista non 
dovrebbe scostarsi dal pro 
gra~~a esposto nel primo 
no. (maggio- giugno 1975 ) 
lo ricordiamo breve~ente : 
un ouarto del l o spazio sa­
rà destinato all ' attualità 
astronomica (recenti sco -
per-te, effemeridi) , unquar 
to ad articoli divulgativi 
niù o meno elenentar i, un 
quarto ai rapporti di espe 
r ienze nersonali (osserva­
zioni, èostruzione strumen­
ti, inselnamento) ed il ri 
man ente quarto alla vita 
della società (assemblee 
circole.ri, nrogre.mmi osser 
vativi ecc.) 
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Il presente no. di saggio vie 
~e inviato, oltre che a tutti 
i soci ed alle scuole, anche 
ai fedeli abbonati della vec­
chia :1i:leridianaa, nella spe -
ranza che ci vogliano ancora 
sos tenere versando, con l'an­
nessa polizza , la quota annua 
le di abbonamento (minimo 10. 
Fr.).Ricordiamo per incisoche 
la tassa social e é s tat norta 
ta a 20. - ~r. (60. - Pr . - con 
il bol l ettino svizzero vrion 
con una decisione dell'ultima 
assemblea generale dei soci . 

Co~e abbiamo ripetuto in di -
verse occasioci, ci raccoman­
dia~o alla buona volontà dei 
soci atti vi, sia nel campo os 
serva ti vo che i:: quello della 
costruzione di strumenti, per 
chG ci f~cciano partecipi del 
le loro esperienze, inviando­
ci brevi rGsoconti che trove­
ranno spazio adeguato nella 
rivista : essa infatti rimane 
una delle poche occasi oni di 
contatto tra gli astrofili ti 
cinesi e coloro che, nel no -
stro piccolo angolo di mondo , 
s' i nteressano di astronomi a . 
Dato che con il presente no . 
~eridiena viene inviata a tut 
te le scuole medie e medi o- su 
periori del cantone,questo ap 
pello é rivolto anche a quei 

docenti c~e hanno iniziato (o 
continuato) l'inseGnamentodel 
l ' astronomia sia nell ' ambito 
del l e materie !lormali (geogra 
f ia, fisica, scienze ecc.)che 
in quello delle m~teri e opzio 
nali, magari atrezzando la 
propria scuola con telescopi 
ed altri struMenti;brevi reso 
co~ti delle loro esperienze 
didattiche non solo testimo -
nierebbero l ' i nte r esse dei no 
stri giove.ni per la materia, 
ma potrebbero invogliare al -
tri docenti in questa attivi­
tà. 
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Princ ipali fenomeni visibili nel corso del 1978: 

22 gennaio 
16 febbraio 
24 marzo 

Marte in opposizione; 
Saturno in .Òpposizione; 
Eclisse totale di Luna, in Svizzera sarà 
visibile solo la f ine del fenomeno; 
occult azione ras&~te di Aldebaran; 11 apr ile 

5 maggio 
5 giugno 

Urano in opposi zione ; 
il pianetino Vesta passa in o~posizione 
peri elica (magn. visuààe +5 . 5) ; 

8 giugno 
9- 13 agosto 
16 settembre 
3 ot t obre 

Nettuno in opposizione ; 
scia~e meteorico delle Perseidi ; 
ecli sse t otale di Luna visibile i n Europa; 
Venere r aggi unge il massimo splendore 
come stella visibile all a ser a ; 

7-8 ottobre Urano passa tra le componenti della stella 
doppia alfa Librae ; 

8 ottobre 
metà Novembr e 
16 novembre 

occultazicne rasante di U Sagi ttarii; 
massi mo di luminosità di Mir a Ceti; 
occultazione di Aldebaran da parte della 
Luna; · 

14 dicembre 

26 dicembre 

Venere raggiunge il suo massimo splendore 
come s t ella del mattino; 
occultazione di Venere da parte della Luna. 

Eff emeridi: 

Pianeti: 

Mercurio : 

Venere : 
Marte : 

Gi ove: 

Saturno : 

Urano: 

Nettuno : 

Gennaio - Febbraio 1978 

Visi.ile nella prima metà di gennaio all a mattina poco 
l)rima del l evar del Sole. Diametro ap-parente : 6 . 1 11 

Magnitudine : - 0 .1. 
non é visibile dato che é in congiunzione superiore . 
si trova tra la costell azione del Cancro e dei Gemelli , 
é vis ibile tutta 1.a notte molto alt o nel cielo . Il 22 
gennaio é in opposizione afelica, il suo diametro appa­
r ente é pertant o molto piccolo : 14 .3" e l a sua magnitu­
dine é - 1 . 1 . L ' osservazione t elescopica dei dettagli del­
la superficie risulterà a causa del pi ccolo diametro 
apparente molto difficile ~ · 
visibile tutta la notte nella costellazione dei Gemelli . 
E' in posizi one molto favorevole al l ' osservazione : già 
con piccoli telescopi si possono seguire facilmente i 
4 satelliti maggiori e i principali dettagli sul disco 
del pianeta. Diam . app .: 41. 7", magn. : - 2. 2 . 
è visibile praticamente tutt~ la notte nel la costella­
zione del Leone, a meno di 2 da Regolo in gennaio e a 
poco in febbraio , Il 16 febbraio il pi aneta passerà in 
opposizione . Diam.: 18 . 1" Magn.: +0.3 . 
é vis ibile alla mattina presto , dopo le 2 . oo ca. all ' i~i­
zio di febbraio nell a costell azione della Vergine . 
Diam. app . : 3. 7 " . Magn. : +5 . 8. 
non é visibile . 

F .Jetzer 
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L'UOMO 
LU2!S- E LE STELLE 

a cura di 
G. SPiì:~EDI 

CURFriCULUM 
Il ritorno alle origini non 
é una sconfitta debilitante 
non é quasi mai una retro -
cessione n~ morale, n~ spi­
rituale, né culturale : é ca 
sommai consapevole appren -
di;r.ento di una situazione 
che non é mutata, e che per 
cause maggiori non può es -
sere mutata; é anche lezio­
ne di modestia, 6 soprattut 
to verifica di una passione 
cul turale. 
I conti sono ben presto fat 
ti: pochi coloro che hanno 
proclamato, rispettandola 
la loro adesi one all ' essen­
za vera dell'astrofilia. 
La situazione, tuttavia non 
é paraàossalmente allarman­
te, anzi potrebbe essere de 
finita per certi versi nor­
male (che sia la classica 
normalità nell'anor~alità?) 
dal 1961 al 1971 lO anni di 
anonimato astronomico (pub­
blicazione di un bollettino 
sociale annuale);dal 1971 
al 1975 4 anni di ardorigio 
vanili (pubblicazione del 
bisemestrale Skorpion); dal 
1975 al 1977 2 anni di glo­
r i a sofferta ( ~eridiana) . • • 
e poi il ridimensionamento 
citato.In codeote 4 ere (se 
ci é permesso usare il ter­
mine) molto é stato f3tto: 
dispiace purtroppo che, cnm 
min facendo, si sia accanto 
na to troppo spesso e assai 
facilmente il discorso che 
più dovrebbe pr ::merci : quel 
lo astrono!r.ico . 

VI TRE 
Sebbene il nome della socie­
tà abbia sempre brillato 3ra 
zie a moltepl i ci illanifesta -
zioni, aunli l'assemblea de l 
la S . A .~. tenutasi a Locarno 
l'imnonente pubblicazione 
dell~ preced~nte ~eridiana .e 
non da ultimo il sostentamen· 
to morale di un'opera pubbli 
ca, quale la progettata as -
travia, sciaguratamente si é 
obbliata la controparte cer­
tamente socia l mente meno pre 
gevole e prestigiosa degli 
avvenimenti sopracitati ma 
non certamente di minor im -
portanza nel puro campo del­
l'astronomia. 
Anzi, a ~uesto punto verreb­
be spontaneo chiedersi se 
non siano forse queste picco 
le cose (riunioni fra soci , 
campi osservativi, contribu­
ti in articoli o altro al 
qui pr~sente bollettino, ini 
ziative riguardant i la pos -
sibilità di avere un centro 
osservativo o sewnlic:mente 
di ritrovo in cmrùne) e. se -
gnalar la cresensa di una so 
cietà, a c;ncretizzare in mo 
do L1tegrale una passione so 
cio-culturale . 

Così si tirano le so~ne e si 
avverte con una certa punta 
di rawnarico le deviazioni 
le false mitizzazioni di cui 
l'astrofilo é stato facile 
vittime : troppe volte l'as tro 
nomia é stata addita t a con 
caratteri che non le sonopro 
pri , troppe volte si é scivo 
lati verso interessi che nul 
la hanno e che fare con l a 
s tessa. 
La ver ifica é sempre percepì 
bile. 
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VERB.ALE DEL:U'ASSEMBLEA GEUERALE ORDINARIA DZLL.A. SOCIETA ASTRONOMICA 
TICINESE tenuta a Bellinzona (Buffet della Stazione) il 26 .11.1977. 

Presenti: 16 soci Scusati: L. Dall'Pxa,P.Frauchiger,S . Sposetti . 
Il presidente S , Cortesi apriva i lavori alle 14.45 salutando i pr e­
senti. Veniva quindi letto il verbale della precedente assemblea . 
In seguito il presidente presentava il r apporto sull'attività svol­
t a dalla società nel cor so del 1977: assemblea della sezione bellin­
zonese, riunione in casa del socio E.Alge di .Arcegno, par tecipazio­
ne di alcuni soci all ' assèmblea generale della SAS a Berna, svilup­
po del progetto di cos truzione di una astrovia a Locarno. Per la par 
te scient ifica vi sono i lavori svolti in seno ai gruppi di studio 
e la pubblicazione di alcuni numeri di Meridiana , nonché di un nume­
ro speciale ciclostilato . Il presidente riferiva quindi sulla situa­
zione della rivista Meridiana e sulle trattative con il DPE, che han 
no portato alla concess i one di un sussidio annuo ricorrente di fr . 
lOOò .-, a tale proposito leggeva la risoluzione del l od . Consiglio 
di &ato . I l presidente concludeva il suo r apporto elogiando i soci 
Pezzoli e ~posetti che si sono distinti al concorso svizzero di 
nscienza e Gioventù" con un lavoro sulle meteoriti. Prer.deva in se­
g~ito la parola il cassiere A. Casal il quale aveva modo di presenta­
re il bilancio della società ner il 1977 e distribuiva ai presenti 
copia scritta dello stesso . Praticamente tutte le riserv e finanzia­
r ie della società sono state impegnate per coprire le spese di stam­
pa del bollettino Keridiana. Il cassiere ringraziava pure tutti i so­
ci che hanno gener osamente contribuito con i loro versamenti a salda­
re le fatture della Meridiana. Il revisore F. Franchini confermava 
l' esattezza dei conti, che venivano quindi approvati dall ' assemblea . 
Per quanto riguarda la tassa sociale per il 1978 si decidevano i 
seguenti cambiamenti: l ' art . 7 paragrafo a degli statuti vehiva com­
pletato c~'n la frase 11 più fr . 13 . -" di modo che la tassa sociale 
per Orion veniva fissata a f r. 60 .- e il paragrafo h veniva cambia­
to in : "tassa ridotta a fr. 20 .-" .Si decideva inoltre di mantenere 
una categoria di soli abbonati alla rivista !lieridi e.na; si fissava a 
fr . 10,- (fr. 12 .- per l ' estero) tale abbonamento annuo . Alla quin­
ta trattanda concernente il f uturo di Meridiana si decideva , visto 
il contributo dello Stato, di riprendere la pubblicazione bimestra­
le sottoforma di ciclostilato con la possibile aggiunta di alcune 
pagine offset s tampate grazie all ' aiuto del soci o P .Erauchiger.Se­
guiva un intervento del socio Hofmanner circa la possibilità di 
chiedere alla redazione di Orion di inserire articoli e riassunti 
initalianG, I n torno a questo tema si accendeva una nutrita discus­
sione tra i presenti; il presidente Cortesi spiegava l ' esperienza 
sin qui fatta che purtroppo indica chiaramente la diffinJltà di in­
serire articoli in i taliano su Or ion. Il presidente i nvitava i soci 
a voler contribuite attiv~ente alla stesura di articoli per l a ri­
vista Meridiana. Per la t r attanda seguente sul progetto di una as t ro 
via a Locarno veniva distribuito un rapporto ciélostileto contenen­
t e tutti i dati sin qui raccolti . Il sig. H. Draga . ,ideatore del pro­
ge tto, riassumeva i punti principeli del pr ogetto e rispondeva quin­
di alle non poche domande è perpiessità suscitate dal progetto . 
L ' assemblea approvava quindi con 12 voti a favore e 3 r.Jntrari di 
f ar sì che la società si faccia promotriue di tale iniziativa, con 
l ' esplicita condizione però che la società non si impegna in nessun 
modo finanziariamente al progetto né alle successive eventuali spe­
se di manutenzione . Seguivano i raDporti dei responsabili dei gruppi 
di studio , che in generale r egistr ano per il 1977 un certo calo di 
attività a parte il gruppo delle meteoriti . D' incarico del gruppo 
v~iabili veniva affidato a R. Pezzoli. Per quanto riguarda l ' attivi-

1 
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tà futura si ~rendeva atto dell'attività di alcune scuole del can­
t one, in particolare dei Licei, comprendente l'acquisto di telesco­
p6 e l 'istituzione di corsi di astronomia. Si prenderanno contatti 
concreti per mettere a punto delle attività comuni e per poter usu­
fruire dei telescopi. In primavera s i farà una visita presso l'esser 
vatorio Campo dei Fiori a Varese, e sarà inviata una circolare per 
iniormare sull 'assemblea generale della socie tà astr onomica svizzera 
che si terrà a Basilea. Chiusa la parte ufficiale i presenti aveva­
no modo di discutere di problemi astronomici e di ammirare le dia­
posi tive realizzate da R.Pezzoli . 

Il segretario : 
F . Jetzer 

************************** 

SCOPERTO 1~0VO PIANETINO 

L'osservatorio Hale a Pasadena ha comunicato che l' as tronomo Charles 
Kowal ha scoperto un nuovo pianetino con il telesco~io Schmidt di 
120 cm dell' osservatorio di Monte Palomar . L'orbita del pianetino é 
com~resa tra quella di Saturno e quella di Urano . Attualmente non si 
conosce molto del nuovo oggetto ce~este , Se s i f a l ' i potesi di un'or 
bita circolare si arriva ad un peri odo di rivoluzione compreso tra i 
66 e i 70 anni, ciè che comportèrebbe una dis tanza media dal Sole di 
2,5 milliardi di km. Pure dèl diametro si possono fare solo delle i­
potesi : nel casa che la superficie sia scura e composta da materiale 
roccioso sul tipo della Luna si arriva ad un diametro compr eso tra i 
300 e i 500 km; viceversa se é composta da gas raffreddati e quindi 
con un potere riflettente superiore all ora il diametro potrebbe es­
sere compreso tra i 150 e i 200 km .L'oggetto ha una magni tudi ne di 
+18, ed é pertanto visibile solo con grossi telescopi. La scoperta 
assume particolare importanza i n quanto é la prima volta che si sco­
pre un ~ianetino tra l ' orbita ~i Saturno e Urano; infatti la stra­
grande maggioranza dei pianetini possiede orbite che sono comprese 
n el l a fascia degli asteroidi che si estende da Marte a Giove . E' 
possi~ile che esista una serie di minipiane tini tra Saturno e Ur ano . 
Non é ancora possibile stabilire se l'orbita s i a

0
s t abile o meno . 

L'inclinazione dell ' orbita sull' ecl ittica é di 3 gradi , pertanto 
assai simile a quell a dei pianeti . 

************************* 

RECENSIONE: DER STERNENHIMiviEL 1978 
ed . Sauerlander Aarau , Prezzo f r. 30 . -

L' annuario r edat t o dal pr of . P. Wild dell ' università di Berna, ripor­
ta in quasi 180 pagine ùna gr ande quantità di fenomeni -celesti v~sl­
bilinel corso del 1978 . Dopo una presentazione dettagl i ata dei pi a­
neti e dei principali pianètini des s istema sol are , riporta le carat­
teristiche eff emeridi per tutti i giorni dell ' anno . Il tut t o é com­
pletat o da una l i sta di 560 oggetti celesti , con le loro principali 
caratter istiche; segue poi una lista degli osservatori pubblici e 
privati esistenti in Svizzera . L' aru1uario é s critto in un tedesco 
f acilmente accessib i le e spesso fa uso di simboli . E' dunque uno 
strumento di grande utilità per l'astrofilo . 

F . Jetzer . 



Charles Kowal ha 
Monte P•lomftr un 
che s i tr o vo tra 

l 

5 c o per t o c o l t e l e s c o p~ o - i 5 ~e t r ~ • i 
n uovo 11 i an et a ti i IS es 1 ma ma~n 1 tv d 1 ne 
l'orbito d i Saturno e '1 uella di Urano 

(Le~ge~e articol o • pa~. 7) 

l l l 
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R CORONA E BOREALIS . ..-

~ 
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•• ...... 
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l _l _l l _l _l _l _l l 
Dee. Jan. Feb. Mar. Apr. May June July Aug. 

-
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CurH di luce di R CORONAE BOREAL I S • E' i l risultoto di 
una ser ie fii osservo z ioni compiute ne~ l i USA nel 1973 -
1974 • l 11untini stanno ad indicere le oss ervozioni vi = 
s uo i i ment re le l i n e a é frutto di uno stud i o spett r ofo t o 
metrico condotto da ol c uni a s tr of isi ci etatunitensi nel 
1974- 1975 • ( Leg ge r e or ti colo o pog in11 9 ) 
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La storia di R Coronae 10-
Dorealis ~ simile e wo 12 lte altre storie di mu 
tamenti luminosi codi- 14 
ficati con il termine 
"variabilità·: ( parlia-

o 

a cura di G. Spinedi 

5000 10 ~ 000 
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mo in questo caso di 
stelle variabili) . Va -
riabile é dunque une 
stella che regolarmen-

Fig . : Curva di luce diR Coronae 
l Borealis 

te o irregolarmente denota dei sensibili mutamenti nella sua 
emisaione di luce.In base alle differenti cause provocanti 
tale aumento o diminuzione l e variabili vengono classificate 
in varie categorie. ~sistono tuttavia , a questo proposi to , so 
verchie difficolt~, per cui non pochi addetti ai lavori si 
trovano non di rado a dover dibattere ampiamente sulle possi 
bilità di appartenenza di una variabile ad una cate3oria o 
ad un'altra, o ~eggio ancora a discutere sulle motivazioni 
essenziali di tale variabilità. 

R Coronae Borealis , dichiarata ··variabile nel 1795 dall' a­
stronomo franc ese Pigot, é una delle molt e stelle che danno 
seri grattacapi ai varia bi listi. Il suo quadro :'clinico::in ma 
t;ria non é uno dei pià rallegranti: un astro normalmente di 
6 · magni tudine ( l u inosi tà l imi te per l' occì1io umano che, pe 
rio~icn~e~te ma in um nodo del tutto iiregol~re ?ade ad una 
lum1no::n ta compresa fra la 10 e l a 15 · magn1 tud1ne, L 'usuale 
analisi del suo snettro solitamete rivela: 
- una debolezza a rwr ;nale delle 4 righe <iell' idrogeno (;~ épra 

ticamente assente) e un ' abbondante presenza di carbonio al 
ma esimo di luminosità (condizione normale) . L_o spettro in 
generale rispetta le caratteristiche della classe GO I. 

- delle emissioni di titano II e la pr~ senza de i raggi H e K 
del calcio durante i minimi di luminosit~.In tal p;;riodolo 
s~ettro si avvicin<:> di molto a quello di un'altra sotto -
classe di variabili: quella d.ells SS c~_,-gni. 

Da circa 40 anni a questa parte si .;: tentato di risolvere 
l'enigma riguardante tale caduta di lu,~inosi tè .. CJi 3 lnnanzi ­
tutto definita positiva~ente una linea direttrice l ungo la 
quale oi oono accentrate le i ndagini . In effetto si é detto 
e s i dice tutt'oggi che la causa princi~ale é da iden tificer 
si in una condensazione del carbonio (abbondante sull ' astro . 

' l 
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La stessa renderebbe ta lmente densa l ' atmosf er a da indeboli­
re l'afflusso di luce.Ii~ o ~eno le varie teorie ab~ozzate 
ripercorrono la linea sopracitata. 
A que ~to ri~Jardo significativi sono stati i risultati otte ­
nuti in quest'uJ.tLno decennio negli U. S . A. ; 

1963 . Attraverso 
l ' analisi all' in­
frarosso . si sco­
pre un flus~o in­
dicante una ebbon 
dante ~re senze di 
particelle di c ar 
bonio . 

~''ig 
2 [ .111 l~ 1111111 l i l l II 

12 34 56 78 9 lO ll 12 13 

1972. t~urante un 
~1n1mo si scopre 
l'effetto dellapo 

p 
e 
t 
t 
r 
o 

larizzazione, fe - c 
no;'1eno dovuto a l 

l. ~~ìagnesio 

3. Calcio 
6. l'erro 
9 . Idrogeno 

2. PotG.ssio 
4. Cromo 5. Idrogeno 

7. Indio 8 . Stronzio 
10. Ossido di Tita-

nio 11. Ferro 12 . Sodio 
detta degli esper a · 1 ~ Id -' • r ogeno ti alla presenza s 
di particelle di s 
grafite . e G 
1975. All ' Università dello Iowa si co~piono ulteriori studi 
13pettrofotometrici . I risultati ottenuti confermano quanto sup 
posto nel '34 (prioissima enunciazione sulla teoria del car ­
bonio) . Le misurazioni spettrofotometriche accertano la proba­
bile presenza di nubi for~ate da sfere di grafite, presenti 
nella misura di 9.7 x 10 particelle per metro quadr~3ad una 
luminosità di 10 , 5 (tendenza al minimo) e di 0.4 x lO aduna 
lu;ninosità quasi r:.assima di 6.4.0vvio quindi concludere che 
la differenza quantitativa di queste particelle é in grado di 
provocare gli sbalzi di luminosità, 

INC~IESTE FRA ASTROFILI 

Grande é stato l ' i nteres se per questo 
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fenomeno (particolar -
mente in questi ul ­
timi anni)n0n sola­
mente da parte degli 
astrofis i ci o di co 
loro interessati pro 
fess ionalmente , ma 
anche da parte disem 
plici astrofili. 
el nostro naese os­

s ervazione e studio 
sono stati s ostenuti 
in questi ultimi an­
ni da R. Germa1~ af -
fi ancate per l ' occa­
sione da un paio di 
collabor a tori. 
·;juest i ha pub~)licato 
e continua a pubbli­
care regolaraente su 
Orion (bollettino de 
lla S.A. G. ) e trami­
te apposite circola-

}"ig. 3 
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Fi g . 3,4,5 : cartine di paraE,one 
R Coronae Borealis 
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irregol are del l'astro . 

In Italia il lavor o é 
stato condotto princi -
palmente dall'Unione A­
strofili Lucchesi e ~uin 
di dal gruppo RV Tauri. 
I risultati delle osser­
vazioni vengono nubbli -
cati sul bollettino bo -
lognese Coelum o tramite 
apposi te cir colari . 
In Francia le osservazio 
n~YK)conGotte del gro 
G~;o eruppe de ll' A.l:1 .0,E, 
V. (Association rrançai­
se Observateurs ~toiles 
':ariables) .:.~siste qui un 
V·3ro progrn!Th;l2. osservati 
vo che co•nprende fra l'al 
tro ·=il contr ollo:: di 5 
variabili delle 40 sino 
2d or2 conosciute tino­
n Coronae ilorealis. ~~se 
sono : 

~-

DZ A~-TDRm."BDAE l um. 10-14 
;:x CAi:'LELOPAl1:!:liS 7. 3-9 . 7 
O CASSIOPZAE:* 
R COR BOREALIS 
>:>U TAURI 

* dubbi e 

4.1-6 . 2 
5.8-14.8 
9.5-16.0 

Per quanto concerne ilno 
stro cantone (ricordiamo 
ai lettori che esiste in 

che osser vazioni.A titolo 
le cartine che permettono 
nae Borealis lungo l'arco 

seno alla S. A.T. un Grup 
po di Studio e Lavoro 
Stelle Variabi li) sono 
state effettuate snoradi 

d 'incoraggiamento pubblichiamo del 
di stimare la luminosità di R Coro 
intero della sua variabilità , 
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A L PRINCIPIO 

D E L X V I I I S E C O P~~OEOS :1' D[ l ;R (' 
: 4 \._) f-\ Il 

L O, N E 11 I V I A GG I 

DI GULLIVER." ~· 
S W I F T A V E V A :\~- !'\ i~[ìC //j=-[)fJOCJr- . 

1 l • l; J l • -.., 1 i\- n: t-
S C R I T T O C H E G L I 

1 
- _. '-- ' ' • "--' '- 1 l ' ' \ '-- Il : 

r. S'i::.:.l·i:~!H DI LAPUTA, L'ISOLA -------------- --J 

VOLANTE DOVE AF..RIVA GULLIVER DURANTB IL SUO TERZO VI AGGIO , 0APE= 
VHO CHb MARTE ;._Tl.V/'. DuE "LUNE" . E "~HCROMEGAS" DI VOLTAIRE CON= 
t i e n e q u e ~ t a f r a s e : " L a s c i a n d n G i o v e 
essi costeggiarono il pi aneta Marte; videro due lampade che 
servono a questo pianeta e che sono sfuggite alle osservaz~oni 
dei nostri astronnmi " . 

Si penso' per quasi due secoli che si trattasse so l o di una 
favola . il1a ecco che nel 1 C'177 , l ' amerivano Asaph Rall scopri 
all 'Osservatori o di Washington , il cui nuovo tel!!rscopio era all!? 
r a i~ migliore del mondo, che M arte possiede due piccolissimi 
pianeti subito batte zzati Phobos e Deimos, l a Paura e l o Spavento 
dal nome dei cavall i che il Dio Nìarte, secondo Omero, aggi oga 
al suo carro di Guerra . 

La faccenda é sorpr~ndente; ma le s~ rorese non sono affatto fi 
nite . Per cominciare , i due satelliti sono minuscoli , 15 chilome= 
tri di di ametro per Phobos e 8 per Deimos ! Poi i due satelliti· 
ru0tano ad un'altezza dal suolo m-.rziano assai ridotta 20.000 km . 
per Deimos e 6 .000 soltanto per Phobos. 

Asaph Hall scop ri i due s atelliti nelle notti dall'll al 18 
agosto. Si raccnnt~ che l'estate del 1877 fosse particolarmente 
afosa . Hall lavorava da solo al piu' grande cannocchiale del mondo 
il ~-.:frat tore di 66 centimetrid 1 apert ura e di 13 metri di lunghez 
za dell' Osservatorio di:~ Washington . I risultati areografi ci fu= 
rono assai modesti per la turbolenza delle immaggini che ostacolo ' 
l ' osservazione • JIIT a la gran luce raccolta dall'n biettivo mise 
i n evidenza i mi croscopici satelliti del pia.Yleta .L 1 inglese Madan 
propose di chiamarli Deimos e Phobos r ichiamandosi , come dettv , 
ai versi di Omero che parlano del dio della guerra in atto di 
scendere sulla terra per vendicare la morte del fig-:!:io Asc l afo: 

Disse; e alla Fuga impose e allo Spavento 
D'aggiogarc i i destrieri ; e di fiam:1anti 

Armi egli st esso vesti va . 
La propost a f u accettata dallo scopri tore Hall , e i nomi -~reci 
stanna, ancora oggi ad indicare le picc0le lune cbe gettano un 
debole rifl esso sulle desolazioni di Marte nell e fredde notti 
del pi aneta . Con una rivoluzione d i 30 ore e 18 r.J inuti, Deimos 
ruota i n t orno a frlarte appena U!l pc' meno velocemnete di quP.nt ., 
r1iarte non giri su se stess1•. Ne consegue percio ' che il satellite 
si spos t a moltO lentamente nel cielo , dove s t aziona 64 ore 

~ninterrotte . rSzn al tra cosa pera ' é per Phobos il quale compi w 
~l ~uo pe riplo in 7 ore e 37 minuti . I l giorno marziano, infatti 
e d1 24 ore c 37 minuti ; ne risulta che il satelli~e ruota , agli 
occhi di un ast r onauta che sbarchi su Marte , tre ~;lt e piu ' in 
fretta di ·~uanto non f acc i a il Sole . Pho bo s sorge dunque a Ovest 
e tramonta ad Es t. E ~uesto tre volte al giorno ! E passando ogni 
volta att raverso tutte le fasi che caratterizze.no l e apparizioni 
della nostra. ~u:z:a in 28 giomi . 7 
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Phobos , d'altronde , é responsabile d'altre stranezze: si é 
cons tatato che , con il trascorrere degli anni, anticipa 

un poco il suo t empo di rotazione ; il che rende evidente che 
sta discendendo .E' logico infatti che se ruota ~iu' in fretta 
é perché , come esigono le leggi di Keplero , si muove su una 
orbita piu'bassa. Cio'si spiega f acilmemte dal momento che 

~arte possiede un'atmosfera , dal momento che il satellite circola 
a soli 6 . 000 chilonetri dalla su;;erficie , una sia •pur debole 
azione frenante é piu' che ammissibile . Nel 1958, pero' , l' 
astronomo sovietico I .Chklovski ha messo a rumore l'ambiente 
scienitifico annunciando che l'azione frenante e:n:a assai mag-:: 

giare di quanto previsto dal calcolo . Anche alcuni americru1i 
l'avevano fatto notate ; solo che egli propose co~e spiegazione 

la tesi che Ph,bos fosse piu' leg~er0 di quanto si ~ensasse ; 
dal che-concludeva che il satellite doveva essere cavo r E se 
Phobos era cavo doveva essere un satellite artificiale la~ciato 
un tempo, dai Marzi ani ! (l. continua) 
----- IN UN PROSSIMO :mJlv!ERO DI 11 M E R I D I A N A 11 

CONTINUEREMO L'AFFASCINANTE SCOPERTA DEI ì'I1ISTERI DEI S.A­
T};LLI TI DI MARTE _ 

A C C E R T A T A L ' E T A 1 

l ULTIME ~~ ·:~;:::~;P;_U~o_lV/ ;s ~TtEfoLnA.o 
\
1 

f\1 \ iQT
1

· !7
1
_ Il ~11'f, mr. ; ~0- d e l l ' O s s e r v a t o ' 

~ r- ~ ~ di Kitt Peak , nell ' Ari zona 
hanno confermato a Tucson --che l'ultima stella sco-srta l a H13eck= 
lin Neugebauern ha solamente da duemila a temi l a anni di vita 
cioé meno di un decimo dell'eta' delle altre stelle note . Le ste 
le hanno generalmente da 50mila a lOOmila anni e il sole ne ha 
circa cinque miliardi . La nuova stella, osservata per l a pri= 
ma volta nel 1966, sarebbe venti volt e piu'pesante del so l e e 
avre";be un diamentro di circ a 310 milioni di chi l ome tri, La"Be­
cklin Eeugebauer" é situata nella cdstellazione di Orion e e di ­
sta circa 1 500 anni luce dalla Terra . 

Secondo gli americani la nuova st ~ll~ potre?oe essere anca 
ra in fase di formazione in quanto e é~tuata ~n mezzo a 
nubi di gas e di polve re interstellare. 

·---- - ···- ---- ------··-·--·-- --- -----· ----- ----------------- ----------·. 

l_ LEGGE L~ _E_ìlf~ __ QNO_ TE MERIDIANA_ 
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i:·'red Hoyl e ,noto 
astrono= 
m o e seri ttore 
di libri di a= 

L E E P I D E M I E stronomi a e di 
fantascienza , ha avanza= 

s J L L A T E R R A to in un ar7ico l o appar= 
so sulla rivista " New 

sO [ O P O R T A T B Scientist " un 'ipotesi 
a prima vista incred i bi= 

D A L L E C O M E T E ? le : le catastrofiche e= 
pid emie che nel co r so 

dei secoli hanno colpito l'umanità - dalla peste al colera 
dalla spagnola all a asiati ca - potreb)ern essere originate da 
comete passanti vicino alla Terra . Con Hoyle si trova d ' 
accorà0 Chandra Wickramasinghe , i nsegnante di matematica ed 
astronomia all' Univers ;tà dì Cardiff i n Inghilterra, lo ste 
ss ~ atene~ dove insegna Hoyle. 

In un articol o pubblica to recentemente s ul l a rivi sta sopra 
citata, i due studiosi illustrano con dovizia di particolari 
l a loro teoria, che non si limita ad ipoti zzare un ' origine 
extraterrestre di virus e batteri responsabili de~le epi= 
demi e, ma estende questa i potesi addirittura allo stesso 
fenomena della vita sul nostr" pianeta . 11 Una sempl ice ana= 
lisi di calcol~ delle probabilità dimostrerebbe che é assai 
piu' verosi mi l e pensarè che l e compl esse molecole necessarie 
pe r il manifestarsi delle forme vitali si siano formate, anzi= 
ché nella primordiale " z u p p a " di elementi p resenti sul 
la terra mi lioni di anni fa , all ' i nterno delle grandi n~bi 
di polvere cosmica vaganti nello spazio " . Su questa i~otesi 
i due sci enziati imbastiscono un cornllarin ancora piu av= 
vincente in cui affermano app unt? che esiste una correlazione 
t r a i l passaggio de lle comete ·vicino al nostro pianeta e l o 
scoppio delle grandi epidemie . " Se un impat to fra comete ha 
dato ori gine alla vita vi en natural e chi edersi - scrivono 
se per avventura i susseguenti arrivi sulla Terra di mate= 
riale proveniente dal l e comete non pos sano avere determinato 
l ' apporto di nuove sostanze di natura biologica con eventuali 
conseguenze per l e creature viventi terrestri." 

La r.:. ,>posta di Fred Hoyle · e di Chandra Wickramasinghe a 
questa demanda é afÌermativa .In effetti , dicono , l a maggior 
parte dei fenomeni epid emici sono caratterizzati da un mani = 
festarsi improvviso e da una rapida diffusione della malat= 
tia . n Questa r apidità di trasmissione , osservano, é diffi= 
cilmente comprensibile s ulla base del le suppos i zi oni tradì= 
zionali, secondo le quali l'infezione si trasmetterebbe so l = 
tanto per cr,ntatto da persona a persnna , o attraverso paras= 
ssiti della specie umana " . Se cos i fosse , risultereb'.J e im= 
possibile spiegare come mai certe epidemie si siano diffuse 
fuJ~,i.neament e sull 'intero pianeta in epoche i n cui i contat= 
t i tra comunità geograficamente lontane tra loro ·· erano molto 
difficili se non inesistenti. Ques t o mistero risulterehbe in 
vece chiari t o i po t izzando un ' ·infezione eoi demica deri= 
vante dalla polvere delle comete .un ' altra indi ret ta dimo= 

o se~ue a p ag . 15 
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L E EPIDEM I E SU L L A T E R R A 

o continuazi one da pagina 14 
strazi one della l oro teoria , i due scienziati britannici l a 
t r aggono da questa cons i derazione: che la prima epidemi a di 
peste storicamente documentata, quella che colpì la Grecia 
nel 429 avanti Cristo, ebbe effetti letali non paragonabili 
con nessuna di quelle che successivamente colpirono l 'una: 
ni t à . E questo l o si deve al fatto che quella lontana epi: 
demia era provocata da un 'infezione direttamente portata 

da polvere di cometa , mentre le suceesive, per essere state 
trasmesse da persona a persona rivelarono effetti via via me 
no virulenti. 

Purtroppo la teoria formulata da si r Fred Hoyle e da 
Chandra Wi ckramasingbe non é so l tanto un brillante exploit 
scientifico, ma contiene i n sé conseguenze a l larmanti. se 
infatti é vero che é la polvere delle comete ad apportare su 
nostro pi aneta terribili malattie precedentemente sconosciu= 
te, é chiaro che l' umanità é permanentemente esposta ad un 
simile peri cnln , E infatti i due ri cercatori concl udono il 
l oro a rticolo con un drammatico appello , affinché l e orga= 
nizzazioni internazional i predi sponga;o un servizio cast~ 

te di vigilanza microbio l ogica della stratosfera t erres tre 
cosi da impedire futuri cataclismi epidemici • 

S . Materni 

E N T R O I L 2 O O O C O L O N I Z Z E R E M O 
LO SPAZIO? 

Entro la fine del seco lo centinaia di persone potranno co 
minciare a vivere nello spazio con il compito di rifor 

n~re la Terra mediante pannelli i nstal l ati su stazioni or= 
bitanti , di energi a solare . Le stazioni costituirebbero l a 
premessa ad una futura e piu' ampia coloni zzazione dello 
spazio che porterebbe a stanziare una cifr a compresa tra i 
ci nquant a ed i cento miliard i di doll ar i per un periodo di 
di ec i anni .11 p rogramma, secondo gli esperti dell a Comi ssio= 
per il fut uro (organismo privato senza scopi di l ucro che ha 
p reparato i l progetto e l o ha presentato in un voluminoso e 
dettagliato rapporto al Congr esso degli Stati Unit i ) , ptreb= 
diventare una realtà entro il 2025 . 

La cifra necessaria , da 50 a 100 miliardi di dollari 
é pari a quel la che gli stati Uniti hanno spesa ,annualmente 
alla fine degli anni sess~;ta per mandare l'uomo sulla Luna . 
Ma secondo la Commissione per il futuro il gioco val e la can 
del a . All'inizio del duemi l a le centrali solari potrebbero ' 
f are fronte a metà del fabbisogno energetico internazionale. 
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NUOVI io;lEZZI PER 

Circa 125 anni fa Band , i nt r oducendo l a fotograf ia come mezzo 
per registrare le imi.1agini a l telescopio , r i voluz i ono ' la ri ­
cerca as ~ rono1:1i c a e di ede inizio all ' astronomia osservat i va 
mod e rna . Ogèi siamo nuovamente al l ' int erno di un ' altra rivo­
l uzione , ugual mente profonda , effettuando lastre fo t ogr afiche 
con l ' aiuto di riv elatori elettronici . I n·un articol o uubòli ­
cato sulla rivista 11 M E R C U R [ 11 (sett . - ott. 1975) Wey -
mann descrivè i principi sui qua l i si basano queste tecni ­
che , al cuni strumenti e l' incre~ento di potenza che subisco­
no cosi i nostri telescopi . E' veramente impressi onante venere 
co1ae si poss::..no ottenere due fotografie usuali per uno stes­
so campo stellare , con lo stesso te l escopio , una con la sola 
tecnica fotografi ca con 167 minut i di esposizione e un ' a l tra , 
aggi ungendo un int ensi ficato r e di im~agini con so l i 7 minuti 
di posa 

R I ESAf,Jl: D E L M E T E O R I T E S I B E R I A N O 

Le princi pali caratteristiche del=i r egi strazi oni di effet t i si = 
l a cadut a di un corpo celeste nel'smici e acustici di espl o = 
la Siberia Central e il 30 giugno s i oni nuc l eari speri men t al i 
1908 sono ben note . su questo cor= moderne . 
po sono state fatte , negli ul timi Secondo Ben-~enahem la 
anni , diverse ipo t esi . A part e esp l os i one avvenne a lle Oh . 
quell e ufo logich~ , ricordiamo quel= 114m . 28s. (T .U. ), istante 
l a di un 11 buco ner o 11 (1973) , quel= , ch e di ffe ri sc e di ci rca 30s . 
la della cadu : a di una massa pres= \da quello dell e stime prece= 
ocché c r itica di materi ale fissiona denti . r ' esplosione s i veri = 
bile ( 1960 ) quella dell ' urto conrfi co' ad un ' altezza di 8 , 5km 
una cometa ( 1930 , 1933 ) . In questo ILa di rezi one e l ' estensione 
ul t i mo casn s i cal col o ' che avrebbe degli al beri cad uti i nto rno 
dovuto avere una massa di 30 .000 all ' epicentro suggerisce che 
tonnellate e , tenendo con~ o del que sto fenomeno fu causato 
pos2ibi l e nume r o di comete di quest dalla sovr apposi zione di due 
massa , s i trovo'che l' evento do= onde: un ' onda d 'urto sferi ca 
vrebbe verifi carsi in med i a una dovuta all 'espl os i one e una 
vo l ta og.l>i 2000 anni . onda balistica conica dovuta 

Recentement e A.Ben-Menahem ha r i = a l l ' oggetto i ncid ent e, i n mo 
esami nato i vec chi sismogrammi re= to. Infine Een- Menahem cal co 
lativi al l'evento e ha ricavato i l o'che l ' espl~sione eb~e una 
paramet r i dell' esplosione origina= energi~ di (5- l) xlOl3erg,par i 
l e confr ontando i vecchi dati con , a 12 , 5-2 , 5 megatoni di TNT. 

RICHIESTA DI AB'SONAMENTO 
ALLA RIVISTA 

~i E RIDI A N A ================================ 
h~ome e cognome 
~ . .. .... .. . .... . .. .. ... . .. ... ... .... .... ... .... .. ... ... ... . ... .. . 
l 

!Domicilio l' .... ....... ....... ...... ... ... .. ... .............. .... ... .. ... . 
l Prezzi " " 
t Abbonamento annuale ~ fr. lr . ~ Estero fr . 2- r . • -

!L ' ab~onamento annuale dà diri <:to a 6 numeri della nostra rivista l , _____ _ 



-17-

!.1' APPORTO DLI PIONEER lO e ll ALI1A OO?:IPRENSIONE DEI FENOMENI 

OSS.r.-RVATI ALLA SUPERFICIE DI GIOVE 

Le scorerte effettuate dalle sonde Pioneer lO e ll non 
nanno diminuito ma aumentato l'importanza delle osserva= 
zione di Giove da Terra . Infatti in questo caso non si é 

rilevata una nuova struttura delle immagini osservate 
che é -possibile registrare solo da vicino, come é avvenu 
to -per Marte , ma si sono chiariti certi aspetti dina= 
miei di configurazioni (come lezone càiare e le bande 
scure ) che, anche se con mino re intensità e potere ri= 
solutivo , possono essere seguite anche dalla Terra al 

~:=lescopio 

Secondo O. B.otton ( "LI Astronomi e 11 d el febbraio 1976) 

le sonde spaziali, fino a quando non sene metteranno in 
orbita attorno al pianeta, possono dare solo un 'istanta= 
nea di fenomeni che devon~ essere seguiti invece anche 
piu' a lungo . La sonda , insomma , puo'fare il lavoro di 
un anatomista e l 'o sservatore quello del fisiologn , E 
quest ' ultimo lavoro, consistente nel seguire l'apparire, 
l ' evolversi e lo sparire di nuove configurazioni, puo ' es= 
sere fatto ora dall ' osservatore con criteri nuovi,dal mo= 

mento che le s onde hanno rilevato la meccanica dei feno= 
meni che egli vede al telescopio. Le scoperte piu' impor 

tanti sono state diverse . Le zone chiare , composte da 
cristalli di ammoniaca ,sarebbero gas caldi , ascendenti , 
che arri vano 20 chilo::1etri piu' in alto delle bande scu= 
r e, composte da cristalli di so lfur: d 1 &~monio idra to e 
corrispondenti a masse atmosferiche fredde, discendenti • 
Osservato in sens~ orizzontale lo spostamento avviene in 
un sensn per le bande e in senso opposto per le zone, f at= 
to che spiega certi fenomeni complessi come l ' inclinazio= 
ne di pennacchi oscuri che t alvolta collegano due bande . 
La macchia rossa sarebbe l a sommità di un immenso ciclo= 
n e che si al zerebbe circa 8 chilometri al di sopra del 
livello delle nubi circostanti . 

..... 



--
-18-

1 ' OSSERVAZIONB. DBL~E OCCULTAZIONI RADENTI 

L • osse1.vazione delle occul t azion i' lunari radenti é importante 
per varie ragioni. Prima dì tutto permette di studiare il mo 
vimento della Luna in latitudine,completando cosi la conoscen 
za "tridimensionale" (i dati del .moto in longitudine sono 
forni ti dalle occultazioni ordinarie e ·~· uelli sulla dist .. nza 
oggi , dai collegamenti laser attraverso le stazioni ·instal= 
lati sul la superficie lunare dalle spedizioni Apollo) .Inoltre 
attraverso le occul tazioni radenti, s i studia il -profi:! o del 
bordo lunare giungend~ a rilevare , in condizioni favorevoli , 
differenze di livello nelle montagne lunari di appena una de= 
cina di metri . Infine esse hanno permesso di sconrire diverse 
decine di stelle doppie strette ("D fino a O",Ol.troppo st ret 
te per essere ri levat e con l l 1 ooservazione visuale diretta e 
troppo larghe per quella spettroscopica) .Le date e.i luoghi 
di tali occultazioni sono se2nal ati in alcune riviste na la 
previsio~e esatta del fenomeno é i mpossibile , potendosi veri= 
ficare: una sola sola sparizione e riapparizione , piu' spa= 
rizioni. e riapparizioni o ne ssc'1a occultazione , a eeconda del 
profilo della montagna lunare che occulta la stella, anche 
per osservatori distanti solo ~ualche centinaio di metri l'un 
dall'altro. Per ~uest~ il fenomeno va seguito da gruppi di os 
ervatori che devono o rganizza re spedizioni nei ristretti 
l uoghi dai quali é visibile :e prepararsi all'imprevist o, cosa 
che dà un aspetto sportivo a ~uesto tipo di osservazioni . 

SCOPERTE i,!UINDICI NUOVE POTENTI FONTI 11 RAC'rGI X 11 

~uindici nuove potenti fonti che emettono energia a raggi x 

sono state scoperte ultimamente da un nuovo satellite USA 
lanciato in orbita terrestre pe~ lo studio del cosmo . Si trat 

ta delln HEA0-1 (acl onismo di High Energy Astronomy Observa= 
tory ) lanciato iJ. 12 agosto 1977 dalla NASA. Il satellite tra 

smette a terra informazioni sugli og~etti celesti piu ' miste= 
rioei come le pulsar, l e quasar , i buchi neri e le galassie 
in f ase .• di esplosione . Nei primi 100 giorni di mi ssione lo 
HEOA ha già identificato 15 nuove fonti nella ~icco la porzi 
one di cielo che ha studiato, pari ad un ventesimo del totale 
della s!era celeste .Queste f0nti di raggi X si trovano ad 
una di stanza di 8 miliardi di anni 1uce ( un anno luce = nove 

milioni di miliardi di chilometri ) . Dai primi esami risulta 
che le nuove fon t i di raggi X sono costituite da remo ti am= 
massi di galassie , che emettono l a radiazione di gas risca 
ldati a milioni di gradi . Alcune esplosioni di ener~ia du= 
rano qualche decimo di secondo , altre si protraggon0 per mi = 
nuti come una serie di fuochi artici ali, mentre al tre ancora 
sì accendono improvvisamente ed altrettanto suoitamente si 
spengono , come un flash fotografico nel buio . 


